
Fattorie Didattiche e Fattorie Sociali in Piemonte 

L'agricoltura moderna si sta evolvendo oltre la semplice produzione di beni primari, abbracciando sempre 
più la "multifunzionalità". In questo contesto, le fattorie didattiche e le fattorie sociali rappresentano due 
espressioni significative, seppur con finalità e approcci distinti, disciplinate sia a livello nazionale che 
regionale. 

La Legge 18 agosto 2015, n. 141 ("Disposizioni in materia di agricoltura sociale") è il pilastro normativo 
nazionale che definisce l'agricoltura sociale come un insieme di attività svolte dalle imprese agricole per 
offrire servizi alle persone, alle famiglie e alle comunità locali. Queste attività possono includere 
l'inserimento socio-lavorativo, prestazioni sociali e sanitarie, e servizi educativi e didattici. 

A livello regionale, il Piemonte ha recepito e dettagliato questa normativa con propri regolamenti, 
specificando requisiti e modalità per l'esercizio di queste attività. 

Specchietto Comparativo: Fattorie Didattiche vs. Fattorie Sociali 

Caratteristica Fattoria Didattica (FD) Fattoria Sociale (FS) 

Obiettivo 
Principale 

Educazione, divulgazione, 
conoscenza del mondo rurale, 

alimentazione consapevole, rispetto 
dell'ambiente. 

Inclusione sociale, riabilitazione, terapia, servizi 
sociali e socio-sanitari, formazione specifica. 

Utenza di 
Riferimento 

Scuole, famiglie, gruppi, cittadini 
interessati al mondo agricolo. 

Persone con disabilità, disagio psichico, 
tossicodipendenti, anziani, minori a rischio, 
detenuti/ex detenuti, immigrati, categorie 

svantaggiate. 

Tipologie di Servizi 

Percorsi didattici, laboratori pratici 
(es. semina, raccolta, 

trasformazione), visite guidate, 
attività esperienziali. 

Inserimento socio-lavorativo, attività 
terapeutiche (pet-therapy, orto-terapia), 

servizi di accoglienza (agri-asili, centri diurni), 
progetti di reinserimento. 

Natura delle 
Attività 

Prevalentemente educative e 
informative. 

Prevalentemente sociali, terapeutiche, 
riabilitative e di inclusione lavorativa. 

Rapporto con il 
Territorio 

Promozione del territorio rurale e dei 
suoi prodotti. 

Collaborazione stretta con servizi sociali, 
sanitari e del Terzo Settore per la co-

progettazione di interventi. 

Riconoscimento 
(Piemonte) 

Iscrizione nell'Elenco Regionale delle 
Fattorie Didattiche (Regolamento 

regionale n. 5/R del 2021). 

Iscrizione nell'Elenco Regionale delle Fattorie 
Sociali (D.P.G.R. n. 4/R del 2023). 

Percorso formativo 
(Piemonte) 

Corso della durata di 60 ore Corso della durata di 90 ore 

Aggiornamenti 
formativi 

(Piemonte) 

Minimo 8 ore l’anno, allegando un 
minimo di 3 attestati nella relazione 

annuale 

Aggiornamento periodico (in attesa di atto 
amministrativo che definisca tempi e durata) 

 


